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Probabilmente abbiamo "scolli­
nato": abbiamo raggiunto il cri­

nale della montagna dopo una fati­
cosissima salita. Non che ora ci
aspetti una discesa comoda, ma l'o­
rizzonte – prima scandito soltanto
dalle tristi cifre giornaliere sul Co­
vid­19 ­ si è improvvisamente allar­
gato e vediamo dove stiamo andan­

do. Ed è un panorama sicuramen­
te interessante e stimolante. E' que­
sta la conclusione che si ricava dal­
la presentazione del "decreto soste­
gni­bis" da parte del presidente del
Consiglio (che ha anche acquista­
to scioltezza) nell'apposita confe­
renza stampa.
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Draghi ha ragione quando colle­
ga direttamente questa nuova
ampiezza di visione alla "politi­
ca delle vaccinazioni" che ha
dato la precedenza ai più fragili
e fatto sì che le fiale arrivassero

con regolarità e venissero distribuite con proce­
dure chiare.
Questo dettaglio, apparentemente tecnico,

ha reso possibile la stabilizzazione e il migliora­
mento della situazione sanitaria e ha permesso
di alzare lo sguardo al futuro, cercando, peral­
tro, di porsi realisticamente l'obiettivo di non
abbandonare nessuno a un passato contrasse­
gnato dalle nostre angosce. E' opportuno sotto­
lineare che il futuro non arriverà tutto d'un col­
po. Prima ci sarà il rimbalzo, che dovrebbe coin­
cidere con l'estate e un'iniezione di energia nel
turismo e nei settori terziari a esso collegati, tra
i più colpiti dalla pandemia; questo potrebbe
portare a un aumento del Pil dell'intero 2021
intorno al 4­5%, a un passo dal livello pre­crisi.
Questa è la parte "facile". Dopo deve iniziare

una lunga fase di rilancio per costruire in ma­
niera nuova una struttura economica indeboli­
ta già da prima della pandemia non solo per
quanto riguarda l'attrezzatura produttiva ma
soprattutto dal punto di vista delle risorse uma­
ne. Le misure a favore dei giovani, dall'occupa­
zione all'acquisto della casa, senza dimentica­
re la frequenza scolastica, sono per la prima vol­
ta un asse portante della manovra espansiva

da 40 miliardi di sostegni di vario tipo che il de­
creto prevede. In precedenza, anche per la pre­
carietà della situazione, avevano una rilevan­
za decisamente secondaria. Si sono così studia­
te misure concrete per favorire il ricambio ge­
nerazionale con il cosiddetto "contratto di
espansione" che costituiscono un ponte tra i
provvedimenti a breve e quelli a più lungo pe­
riodo, che saranno oggetto del Recovery Plan,
potentemente finanziato dall'Unione europea
e che dovrebbero garantire un'Italia diversa e
migliore in un'Europa anch'essa diversa e mi­
gliore. Draghi (e l'Italia che rappresenta) avrà
centrato il proprio obiettivo se riuscirà a realiz­
zare un passaggio complessivamente indolo­
re dall'emergenza a una nuova quotidianità
della crescita, se non ci riporterà a un passato
comunque non più sostenibile bensì a un futu­
ro tutto da costruire. Misure come i concorsi ve­
loci nell'amministrazione pubblica e il nuovo
welfare per i lavoratori dello spettacolo posso­
no rappresentare la cerniera necessaria tra vec­
chio e nuovo. L'esser riuscito a ottenere per
questo progetto non solo il consenso della
maggioranza degli italiani ­ stando ai sondag­
gi di opinione ­ ma anche quello delle multifor­
mi forze politiche che compongono governo e
maggioranza, e che sono spesso in duro con­
trasto tra loro, è un segnale positivo. Sempre
che questa collaborazione, non sempre alle­
gra, continui. E che gli aumenti dei prezzi che
si intravedono all'orizzonte rimangano ragio­
nevoli e moderati. ­
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